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Nonostante le innumerevoli messe in 
scena, credo che le commedie di Pirandello 
nascondano nelle loro intricatissime strutture 
drammaturgiche segreti a noi ancora oscuri 
e misteriosi, pieni di fascino e di novità. 
Credo che la straordinaria produzione del 
nostro autore continui ad avere un fortissimo 
impatto sulla nostra fantasia e sia intessuta 
di quella magica potenza che di solito è 
caratteristica fondamentale di tutti i più grandi 
drammaturghi, quella condizione che li mette 
in contatto attraverso le epoche: la possibilità 
di poter fare i conti con noi stessi, con le nostre 
brutture, le nostre debolezze, le nostre passioni, 
i nostri desideri di distruzione e di amore, in 
qualunque epoca vengano letti, permettendoci, 
nonostante le diverse condizioni sociali e 
capacità di lettura, che l’epoca ci impone, 
di ricevere le risposte e le domande di cui 
abbiamo bisogno in quel momento esatto. 
Nel periodo in cui le sue commedie si 
presentarono alla scena, crearono fin da 
subito imbarazzo, stizza, talvolta rabbia vera e 
propria, suscitarono sentimenti contrastanti 
e appassionati nel pubblico che gridava al 
genio e allo scandalo.E nel nostro caso, quello 
di Così è (se vi pare), l’autore privò addirittura 
il pubblico del finale! La vicenda si svolge 
in un piccolo centro, dove sono da poco 
arrivati tre strani figuri: un tal signor Ponza, 
sua moglie e la signora Frola, mamma della 
signora Ponza. Tutta l’azione si svolge a casa 

del consigliere Agazzi, dove si riuniscono un 
gruppo ristretto di persone (ma che in qualche 
modo rappresenta e incarna la curiosità di tutto 
il paese), per scoprire quale strano o indicibile 
segreto si nasconda dietro la bizzarra condotta 
dei tre: la signora Ponza vive reclusa in una 
casa in periferia, ci vive insieme al marito, che 
quotidianamente, e più volte al giorno, va 
a trovare la suocera, sistemata invece in un 
appartamento in un condomino alto borghese, 
in centro, proprio accanto alla famiglia Agazzi. 
Perché? Cosa si nasconde dietro a questi 
tre? Quale legame e quale terribile segreto 
condividono queste tre persone?
Poco dopo aver scritto la commedia, nel 
proporla al capocomico Virgilio Talli, che poi fu il 
primo a metterla in scena, scrisse: «Il pubblico? 
Eh, io, dal canto mio, illustre commendatore, 
l’ho abituato ad aspettarsene da me d’ogni 
colore. Gli sono andato sempre con le dita 
negli occhi; ed esso lo sa. È il mio gusto e il 
mio piacere. Tutta la mia opera è stata sempre 
così, e sarà così: una sfida alle sue opinioni e 
soprattutto alla sua quieta morale… o immorale. 
Mi passerà buona anche questa, vedrà. Ne avrà 
stizza, si roderà, ma non potrà fare a meno di 
sentirsi incatenato dall’interesse per ciò che la 
mia commedia significa».
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